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Presentazione

L’Archivio di Stato di Bergamo svela uno dei fondi ar-
chivistici più significativi del suo patrimonio, l’Archi-
vio Marc’Antonio Bonduri di Gandino (1624-1743), 
che, in occasione di Bergamo Brescia Capitale Italiana 
della Cultura 2023, è stato riordinato e inventariato 
ed è ora pienamente fruibile da parte della collettività.
L’archivio Marc’Antonio Bonduri è costituito da una 
ricca documentazione attestante l’attività imprendi-
toriale della famiglia, a partire dal primo quarto del 
XVII secolo sino alla metà del secolo successivo. Il 
fondo raccoglie molta parte della documentazione 
prodotta dall’attività di produzione e commercio di 
panni in lana, fondata all’inizio del Seicento da Lu-
crezio e affidata in seguito ai suoi eredi.
Le carte testimoniano la realtà produttiva della Val 
Gandino e la rete di rapporti commerciali che colle-
gavano il territorio bergamasco all’intero continente 
europeo, passando per il territorio bresciano, verso 
l’area germanica, l’Austria e le rotte commerciali della 
Serenissima, fino a raggiungere l’area balcanica, attra-
verso i mercati di Foggia e Napoli.
Un carteggio di oltre 55.000 lettere con una fittissima 
rete di corrispondenti rivela i rapporti stabiliti dalla 
famiglia Bonduri, non solo nell’ambito dell’attività 

imprenditoriale, ma anche nella sfera privata attraver-
so rapporti familiari, committenze artistiche, impegni 
sociali e devozione religiosa: un vero e proprio spac-
cato sulla quotidianità di un’epoca. Si conserva una 
sezione di volumi e registri attinenti alla produzione 
laniera per la quale il territorio della Val Gandino è 
fino ad oggi uno dei centri più importanti.
La mostra, di cui questo è il catalogo completo, è arti-
colata in sezioni che mettono a fuoco l’impresa, la fa-
miglia, le materie prime e la produzione dei panni di 
lana, il commercio nelle fiere locali e internazionali.

Marc’Antonio Bonduri di Gandino. Inventario 1624-1743

I Bonduri, produttori e mercanti di lana tra ‘600 e ‘7002

https://asbergamo.cultura.gov.it/fileadmin/risorse/Inventari/Marc_Antonio_Bonduri_di_Gandino_Inventario.pdf
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La famiglia Bonduri

Secondo un’approfondita ricerca genealogica di Pie-
tro Gelmi e Battista Suardi, la famiglia Bonduri, ori-
ginaria di Peia, è un ramo dell’antica casata degli Ot-
teni, citata nell’atto di emancipazione del Comune di 
Gandino dalla signoria feudale di Arpinello Facieni 
nel luglio 1233. A metà del Trecento compare per la 
prima volta il soprannome ‘Bonduro’ attribuito a un 
esponente della famiglia, che diventa un secolo dopo 
il vero e proprio cognome ‘de Bonduris’. 

Sin dal XV secolo i suoi membri si dedicano all’arte 
laniera, con ruoli e mansioni diverse, piccoli artigia-
ni che lavorano per conto terzi, ma che si emancipa-
no al principio del Seicento con la figura di Lucrezio 
che fonda una sua manifattura per la produzione e il 
commercio di panni in lana. 

Questo ramo della famiglia si estingue con Maria 
Maddalena, figlia di Giovanni Battista e Anna Olim-
pia Savi e unica nipote di Marco Antonio, andata spo-
sa al conte Antonio Maria Secco Suardo nel 1714.
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Albero genealogico della famiglia Bonduri
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Testamento di Lucrezio Bonduri
1627 agosto 31, Gandino

Considerando (…) che l’huomo è mortale et non esservi cosa più 
certa della morte, né cosa più incerta dell’hora di essa, Lucrezio 
Bonduri, raccomandando la sua anima al omnipotente Dio, alla 
gloriosa Vergine Maria et a tutta la corte celeste, sceglie come ere-
di, in egual misura, i suoi tre figli maschi: Giovanni Battista, 
Marco Antonio e Lucrezio. 

Lascia alle figlie Francesca, Lucia, Maria e Maddalena 350 scudi 
per dote, da pagarsi in occasione del matrimonio o dell’intrar 
in religione. 

Nomina usufruttuaria di tutti i suoi beni la moglie Lucrezia 
Forcenini, vivendo casta et vedova all’ombra mia, a cui i figli 
dovranno obbedienza e soprattutto render conto di quanto ope-
raranno et massime li figlioli maschi, che manegiaranno le mie 
mercantie che traffico nelle fiere di Bolgiano, debbano conservarle 
et tener bon conto et scrittura del tutto et, de fiera in fiera, portare 
et far portar et far veder il vero bilancio del tutto a detta mia mo-
glie et farla consapevole del tutto.

Nel caso in cui Giovanni Battista, Marco Antonio e Lucrezio 
non volessero continuare a vivere nella stessa casa della madre, 
saranno tenuti a versarle ogni anno due some di frumento, un 
carro di vino buono con 12 scudi e 20 scudi a ciascuna delle 
sorelle.

Per salvaguardare, infine, i suoi beni e la sua impresa ossia far le 
cose utili et fugir le dannose, Lucrezio nomina quali tutori Gior-
gio Giovanelli, il cognato Marco Forcenini, Giovanni Maria 
Palado e il cugino Lorenzo Tonso.

ASBg, Archivio Notarile, Atti dei notai, b. 4107
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Testamento di Marco Antonio Bonduri
1639 marzo 16, Gandino

Nel nome della Santissima Trinità, Padre, Figliolo et Spirito 
Santo, un Dio solo dal quale procede ogni bene, ritrovandomi io 
Marc’Antonio quondam Lucretio Bonduro da Gandino sano di 
mente, memoria, intelletto, vista et loquela, benché infermo del 
corpo, memore della morte, ho voluto fare il mio testamento…

Marco Antonio impone il compimento della divisione dei 
beni con il fratello Lucrezio, a seguito della cessazione della 
loro società di produzione e commercio di panni in lana e la 
ratifica notarile dell’acquisto della casa da Giovanni e Fran-
cesco Rotigni in contrata de Nim a Gandino; lascia alla figlia 
Lucrezia 1.000 scudi, alla sorella Francesca 250 scudi e no-
mina suo herede e successore universale il figlio Lucrezio e la 
moglie Maddalena, viduilmente vivendo alla mia ombra con 
honore, usufruttuaria di tutti i suoi beni.

Lascia, infine, in rimedio dell’anima diverse somme in denaro 
alla fabbrica della chiesa di Santa Maria di Gandino e alle 
scuole gandinesi dei Disciplini in Santa Croce, del Santissi-
mo Crocifisso, di S. Francesco e della Concezione.

In caso di morte prematura al figlio Lucrezio subentra quale 
erede universale la figlia Lucrezia.

ASBg, Archivio Notarile, Atti dei notai, b. 4113
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Lettera di Carlo Lucrezio Bonduri
1651 settembre 9, ‘Volz’ 

Il tredicenne Carlo Lucrezio Bonduri scrive a suo padre Mar-
co Antonio, porgendo i suoi saluti di core e informandolo del 
suo ben stare; chiede, inoltre, l’invio di un paio di calze per 
l’inverno e di denaro. Chiude la sua missiva con i saluti alla 
madre e a tuti di Casa.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 4, fasc. 24
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Lettera di Pietro Mango,
pitore di S. A. D. di Mantova 
1655 dicembre 3, Brescia

Pietro Mango, pittore di corte del Duca di Mantova, comuni-
ca a Marco Antonio Bonduri che il quadro commissionatogli 
[ndr la Circoncisione di Gesù per la basilica di Santa Maria As-
sunta di Gandino] sarà pronto entro il Santo Natale. Richiede, 
inoltre, un paio di uomini boni e gagliardi, poiché detto qua-
dro dovrà essere portato da Brescia a Gandino integro, senza 
stacarello dal telaro, non potendosi arotolare per esere fresco e a 
spese del Bonduri, secondo gli accordi presi che prevedevano 
la consegna in Brescia.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 6, fasc. 28
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Lettera del pitor Carlo Ceresa
1665 giugno 29, San Giovanni Bianco

Il pittore Carlo Ceresa (1609-1679) scrive a Marco Antonio 
Bonduri mettendosi a disposizione, una volta concluso il ri-
tratto di un Cavalier bresciano, per servirla fidelmente et fargli 
opere da par suo. All’interno uno schizzo per un ritratto. 

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 15, fasc. 38
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Marco Antonio Bonduri
(Gandino, 1612 - 1690)

Secondogenito di Lucrezio e Lucrezia Forcenini, 
Marco Antonio Bonduri nasce a Gandino nel 1612. 
A seguito della morte del padre per peste (1630) e 
delle successive divisioni imprenditoriali dai fratelli 
Giovanni Battista e Lucrezio, fonda nel 1638 l’omo-
nima ditta individuale di produzione e commercio di 
panni bassi in lana (pannine), che sarà attiva per più 
di un secolo. 

«L’ascesa dell’imprenditore rappresenta il frutto di una 
corretta e fortunata politica aziendale, comprovata da 
ruoli sociali sempre più importanti: Marco Antonio è 
consigliere dell’Arengo comunale gandinese (1661), 
ministro della Scuola dei Disciplini eretta nella chiesa 
di Santa Croce di Gandino (1663) e infine rappre-
sentante della comunità di Gandino all’interno del 
Consiglio di Valle. 

Si spegne nel gennaio 1690 all’età di 78 anni.
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Denuncia di Marco Antonio Bonduri per aggressione  
1667, [Bergamo]

Marco Antonio Bonduri depone, a seguito dell’aggressione a 
mano armata, con colpi d’archibugio, per mano dei fratelli Gio-
vanni Battista, Carlo e Vincenzo Girardelli di Gandino. L’Ufficio 
del Maleficio di Bergamo sentenzia il bando dei fratelli da tutte le 
altre città, terre e luoghi del Serenissimo Dominio Veneziano.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 106, fasc. 293
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Ricetta per decotto di rose e latte di capra
Sec. XVII

Si faccino bollire la sera, in scuolo di latte di capra, 20 bottoni di 
rose incarnate, mondati per una mezz’Ave Maria, e poi, coperto 
il lavezzino, si lascia tutta notte sopra il fuoco coperto. La mat-
tina si faccino bollire un’Ave Maria e si spremino e coli diligen-
temente il scuolo e con li predetti cucchiari si prenda il cremoso 
sopra, bevendo poscia il rimanente scuolo alla quantità di oncie 
20. Se opera assai, lo piglii una mattina sì e l’altra no, se puoco, 
lo piglii ogni mattina. Doppo due o tre prese, aggiunga mezza 
branchetta di fiori di sambuco la sera alli fiori di rose.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 98, fasc. 266
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Disegno per un busto d’argento
1704 luglio 4, Augusta

Giovanni Cristoforo Thurn di Augusta invia alla famiglia 
Bonduri di Gandino il disegno di un busto d’argento massic-
cio di Cristo e di un angelo, quali esempi per la realizzazione 
di un reliquario, con la descrizione e il costo.

Disegno a matita e inchiostro acquarellato su carta, mm 197 x 310

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 53 B, fasc. 76
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Schizzi di un’aquila con cartiglio, iniziali MAB,
putti per la decorazione della cantina della proprietà
di Cenate, con prove di colore

XVII secolo - XVIII secolo

Disegni a inchiostro e a biacca su tempera su carta

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 51, fasc. 74
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Consigli medici per la cura di Antonio Bonduri
1695 giugno 2, Adrara

Il medico Francesco Bresciani esprime a Marco Antonio Bon-
duri il desiderio di far visita al figlio Antonio, ma a causa dei 
soliti timori d’esser avvelenato e con varie depravate imaginatio-
ni, per le quali habbi lei risolto chiuderlo in stanze, che penso 
habbi fatto per cautelarvi della fuga, decide di soprassedere 
alla visita e dà una serie di consigli: evitare le restrizioni che 
possono risultare dannose allo stato del malato perché sempre 
più si fugiranno gli humori nelle viscere (…) che maggiormente 
l’inquietaranno, condurlo a Cenate dove l’aria raddolcisce gli 
humori peccaminosi poiché la mutatione dell’habitatione mi dà 
maggior adito a sperare, se crediamo ad Hippocrate nostro antesi-
gnano, e somministrare una purga, se non volontaria, sforzata.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 45, fasc. 68
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Disegno per la realizzazione del pozzo
nella proprietà di Cenate
XVII secolo

Disegno a matita e inchiostro su carta, mm 295 x 203

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 47, fasc. 70
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Le società Bonduri 

Sorta agli inizi del XVII secolo per iniziativa di Lu-
crezio  Bonduri, l’attività familiare di produzione e 
commercio di panni in lana di Gandino è una delle 
protagoniste dell’industria laniera bergamasca tra Sei 
e Settecento.

A seguito della morte di Lucrezio, vittima dell’epi-
demia di peste del 1630, i tre figli Giovanni Battista 
(1602 - 1656), Marco Antonio (1612 - 1690) e Lu-
crezio (1618 - ?) proseguono l’attività imprenditoria-
le paterna, prima come ‘Heredi di Lucretio Bonduri’ 
(dal 1631 al 1636), poi come ‘Marc’Antonio e Lucre-
tio Bonduri’ (dal 1636 al 1638), a seguito del distac-
co di Giovanni Battista per la sua scelta di mettersi 
in proprio, infine, con la separazione dei due fratelli, 
come ditta individuale ‘Marc’Antonio Bonduri’ (a 
partire dalla metà del 1638). 

Dopo una «falsa partenza» dell’attività, a causa di una 
grave malattia del giovane Marco Antonio, l’impresa 
gandinese si attesta sul mercato, ottenendo risultati 
sempre più incoraggianti e consolidando i suoi rappor-
ti con la clientela del Tirolo, della Baviera e dell’Austria 
Inferiore; la strategia commerciale del giovane Marco 

Antonio prevede la conquista di nuovi mercati, stabi-
lendo saldi rapporti con la Croazia austriaca.

L’attività del lanificio, fino agli anni Settanta del XVII 
secolo, è incentrata sulla produzione di panni bassi o 
pannine, ampliandosi in anni successivi con una gam-
ma più estesa, comprendente panni “all’uso d’Olanda 
e d’Inghilterra” e produzioni di livello superiore.

Nel corso della seconda metà del Seicento, con in-
vestimenti in beni fondiari, attrezzature produttive 
e nuove combinazioni commerciali, Marco Antonio 
amplia l’attività della ditta ai settori della tintura e 
garzatura dei panni, migliorando la posizione econo-
mica e sociale della famiglia. 

«L’ascesa dell’imprenditore gandinese rappresentava, 
insomma, il frutto di una corretta e fortunata poli-
tica aziendale» comprovata da ruoli sociali sempre 
più importanti: consigliere dell’Arengo comunale di 
Gandino (1661), ministro della Scuola dei Disciplini 
eretta nella chiesa di Santa Croce di Gandino (1663) 
e infine rappresentante della comunità di Gandino 
all’interno del Consiglio di Valle.
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“Libro di Fiera di Bergomo”
	1624

Quadernetto della ditta ‘Lucretio Bonduri’ relativo alla fiera 
di S. Alessandro, con rubriche alfabetiche, notta delle balle 
nel magazzino di Bergamo e notta delli baccellini che havemo 
imbalato in fiera di Bergamo per Bolzano.

Registro, mm 294 x 195, con coperta in cartone e titolo manoscritto

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 90, reg. 178
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Lettera di Giorgio Giovanelli 
1630 dicembre 21, Bolzano

Giorgio Giovanelli, compare di Lucrezio Bonduri, chiede 
alla vedova Lucrezia Forcenini, a seguito del decesso dell’a-
mico, informazioni circa le cause di morte e riguardo il suo 
testamento.

La lettera del Giovanelli è la più antica conservata in archivio.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 1, fasc. 1
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Lettere indirizzate alle società Bonduri 
Lettere indirizzate alle ditte ‘Lucretio Bonduri’ (sec. XVII, 
inizio - 1630), ‘Heredi di Lucretio Bonduri’ (1631 - 1636) e 
‘Marc’Antonio e Lucretio Bonduri’ (1636 - 1638).

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 1, fascc. 1, 2 e 8

Lasciapassare 
1679 settembre 7, Bergamo

I Provisores Sanitatis di Bergamo attestano che la città, in oc-
casione della partenza di Francesco Giovanelli alla volta di 
Bolzano è, Dio gratia, non sospetta di peste. 

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 29, fasc. 52

Lasciapassare 
1668 giugno 18, Bolzano

I Consoli e Provvisori di Sanità di Bolzano attestano in favore 
di Marco Antonio Bonduri e di uno dei suoi figli, nel loro 
viaggio di rientro da Bolzano a Gandino, che la città si ritrova 
libera d’ogni sospetto di male contaggioso. 

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 19, fasc. 42
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Querela Mora
1655 - 1656, Bergamo

Nel 1652 Giacomo Mora, datiazio del bollo de’ panni di lana, 
diffonde attraverso il suo postiere Gelmino Imberti dei bolli 
falsi da dar fuori, per poter poi far delle inventioni et ladrarie. 
Uno di questi bolli è posto inconsapevolmente da Maffio del-
la Fornera, tessitore di pannine, sopra una pezza di bavetta di 
ragione di don Lucretio Bonduri, fratello di Marco Antonio. 

Rinvenuta la pezza di tessuto, con bollo falso, il Mora impo-
ne il pagamento di 3 zecchini veneziani; Lucrezio Bonduri 
paga, ma indagando scopre che l’unico colpevole della truffa 
è il Mora, il quale vuole riconsegnare la cifra pagata per taci-
tare la truffa. 

I Bonduri, al contrario, diffondono queste farfanterie e il 
Mora per vendicarsi costruisce un’accusa falsa, denunciando 
per contrabbando Marco Antonio Bonduri nell’agosto 1655 
all’Ufficio del Giudice di Ragione e dei dazi per aver spedito 
sei balle di pannine, da Gandino a Bolzano, senza haver levata 
la boletta né pagato datio. 

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 106, fasc. 292
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Appalto per divise militari 
1696 - 1697

Offerta, con campioni (mostre) di tessuti in lana e cotone, per 
la partecipazione all’appalto delle pannine (…) per construere 
due milla habiti da soldati per la Repubblica di Venezia.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 100, fasc. 273
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“Misura del palmo di Genova”
1711

Spago, con cartellino coevo, della misura del palmo di Geno-
va, unità pari a m 0,248. 

La canna di 10 palmi si usava per la misurazione delle stoffe.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 60, fasc. 83

Richiesta di merci, con campioni di filo e tessuto
1686 dicembre 15, Vienna

Antonio Vitali richiede da Vienna a Marco Antonio Bonduri 
una pezza di cimoson cremesin, una pezza di cimosone violeto 
e una pezza in panno cremisi di Gandino. 

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 36, fasc. 59
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Libro dei lavoranti
1653 febbraio 21 - 1662 ottobre 25 

Registro strutturato a rubrica, secondo le 4 voci di: “Lavoran-
ti de bottega”, “Filadori de stame”, “Filadori de lana” e “Tesa-
dri de panni”, con l’annotazione dei compensi e delle entrate 
costituite dalla vendita del prodotto finito («lana scartezada», 
«stame petenado» e «faldeli vergadi»). I pagamenti dei salari 
erano parte in denaro e parte in natura, con la consegna di 
frumento, vino, carne, ma anche di prodotti provenienti dal-
le fiere di Bolzano, per lo più telerie, e lana pronta per essere 
tessuta. 
Registro, mm 414 x 280, con coperta in pelle, decorata a secco, e 
rinforzi 

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 85, reg. 121
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“Libro mastro E della raggione Marco Antonio 
Bonduri”, con rubriche
1715 - 1743

Registro, mm 312 x 210, con coperta in pelle, incisioni a secco, tagli di 
testa e di piede dipinti con soggetti araldici e floreali e tracce di lacci di 
chiusura non coevi.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 104, reg. 283
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Compagnie “de negotii” di Verona

Su proposta di Francesco Bonduri nel 1690, l’impresa 
familiare entra, in veste di accomandante, nella so-
cietà Lumaga, Costi e Schena di Verona, affiancando 
alcuni dei mercanti più attivi sulla piazza veneta. Sco-
po della compagnia “de negotii” veronese era la spe-
dizione delle merci (pannine, sete e telerie) e la loro 
compravendita alle fiere di Bolzano. 

Nel gennaio 1695, visto il buon esito dell’operazione, 
la compagnia è rinnovata, con l’uscita di scena di Car-
lo Lumaga e l’entrata in affari di Giovanni Larduci; la 
società, con la ragione sociale Schena - Larduci, della 
durata di 5 anni, dopo un primo rinnovo, nel 1705 è 
sciolta. 

Lo Schena e il Bonduri si accordano per creare una 
nuova società in accomandita con la ragione “cantan-
te” Francesco Schena, imperniata sul commercio e, in 
parte, sulla negoziazione di cambi, attiva fino al 1714.

Costituzione di società in accomandita
1689 dicembre 26, Verona

Atto di costituzione della compagnia de negotii in Verona tra 
Carlo Lumaga, Silvestro Costi e Francesco Schena, con l’inte-
resse de’ signori Giovanni Battista Ballador di qui [Verona] et 
Marc’Antonio Bonduri di Gandino, con patti e condizioni.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 107, fasc. 294
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Cessione dei beni dell’eredità Bonduri
1744 maggio 19, Gandino

Il conte Antonio Maria Secco Suardo, a nome dei suoi figli 
vende e liberamente aliena a Bartolomeo Lacca e Giovanni 
Radici tutti li suoi effetti, niuno eccettuato (terreni, edifici e 
case, con mobili), presenti a Gandino per un prezzo di 6.000 
scudi da £ 7 l’uno di moneta corrente (42.000) in pagamen-
to dei quali saranno assegnati da pagare i debiti dell’eredità 
Bonduri, sollevando completamente il conte da tutti i debiti.

ASBg, Archivio Notarile, Atti dei notai, b. 11894
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I nomi dei colori

«Nel corso del Seicento, secolo di grandi crisi 
economiche, sociali e mercantili, si ricorre a tinture 
meno costose (…) e che pur risultano gradite per 
la loro leggerezza, sostenuta dalla letteratura e da 
denominazioni accattivanti che (…) distolgono 
l’attenzione dal valore economico della colorazione 
per dirottarla verso altri valori: il mondo naturale 
della flora (colombino, rosaseccha, zizzolino), della fau-
na (leonato, camozzino) o del paesaggio (celeste, color 
d’aria, colordimare, primavera); il mondo concreto del 
quotidiano e non necessariamente nobile (paiado, ca-
velino, tané, avinato). Queste tonalità e questi nomi 
segnano la transizione dal mondo rinascimentale, im-
bevuto di cultura classica, alla società nuova, protesa 
verso la scoperta del nuovo mondo»

Chiara Buss, Seta - Dizionario delle mezzetinte 1628 
- 1939. Da Avinato a Zizzolino

Campioni di tessuto diversi e di nizzolina d’argento
Secoli XVII e XVIII

Mostre ossia campioni di panni in lana e seta.
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Le materie prime e la produzione 

La manifattura ‘Marc’Antonio Bonduri’ di Gandino 
utilizzava lane diverse per qualità e provenienza: 

	• Lane “di Levante” di provenienza balcanica, nelle 
qualità denominate “Scopia”, “Durazzo” e “Filip-
popoli”;

	• Lane di Puglia (altrimenti dette di “Lucoli” e di 
“Celano”);

	• Lane di Spagna;

	• Lane del Trentino, del Lazio o “paesane”, di pro-
duzione locale.

Le lane provenienti da Puglia e Spagna erano utilizza-
te per la produzione di panni «di sicuro buon livello», 
quelle dai porti levantini e di origine locale, laziale 
e trentina per il «segmento produttivo medio-basso»; 
in questo modo la ditta forniva un «ampio ventaglio 
di prodotti diversi per soddisfare le differenti esigenze 
della clientela» (G.J. Pizzorni).
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Forniture di balle di lana 
1701 novembre e dicembre, Castro

Gli Eredi Foresti di Castro inviano a Marco Antonio Bonduri 
balle di lana di Puglia, in un caso la lana risulta molto bagnata 
dal mal tempo di hieri. 

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 83, fasc. 113

Nota di consegna 
1686 agosto 6

Nota di consegna di 4 balle di lana provenienti dalla Spagna 
attraverso un incaricato di Pietro Valsecchi.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 83, fasc. 113
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Prezzi della cocciniglia, con campioni
1711 gennaio 17, Genova

Gottardo Ghiglione comunica alla ditta ‘Marc’Antonio Bon-
duri’ i prezzi della cocciniglia per la tintura dei panni, che si 
mantengono a 15 Lire e 5 soldi e Lire 15 e 10 soldi, in base 
alla qualità. 

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 60, fasc. 83 e b. 62, fasc. 85
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Produzione 

Il processo produttivo si basava sulla manifattura de-
centrata, organizzata intorno alla bottega di Gandino, 
ai lavoranti a domicilio e ai tintori e follatori che svol-
gevano queste attività in edifici particolari.

Le prime fasi del processo produttivo erano svolte nel-
la sede di Gandino, a cura di manodopera maschile: 

	• Rifinitura o «apparecchiatura», vale a dire il trat-
tamento di lavatura, cernita e mondatura, cui era 
sottoposta la lana in arrivo;

	• Riduzione della materia prima in “faldelle” di 2 
libbre ciascuna per opera dei “verghezzini” o “bat-
tilana”;

	• Pettinatura per l’estrazione dello stame (la par-
te più fine e resistente del filato di lana, impiegata 
per tessuti di particolare qualità), utile per l’orditura 
dei panni e la realizzazione di alcuni prodotti (calze, 
berretti e guanti).

Le fasi di filatura e tessitura avvenivano a domicilio: 
per la filatura della trama ci si affidava alle mogli e alle 
figlie dei lavoranti di bottega a Gandino, per la fila-
tura dello stame, invece, attraverso intermediari, det-
ti “filoni”, si utilizzava manodopera femminile, attiva 
dall’autunno alla primavera successiva, residente in Val 
Gandino, Val Seriana, Val Cavallina e Val Camonica.

Ottenuto il filato seguiva la tessitura del panno in 
lana, svolta a Gandino. A questo punto il tessuto era 
sottoposto alle operazioni di:

	• Purgatura, con cui il panno era completamente 
sgrassato, attraverso l’immersione in una soluzione 
di acqua calda, sapone, lisciva e urina fermentata e il 
“passaggio” con i piedi del prodotto immerso, quin-
di l’immersione in acqua fredda, il trattamento con 
argilla e acqua calda, il lavaggio in acqua corrente e 
l’asciugatura; 

	• Follatura per migliorare la qualità del prodotto, con 
un procedimento di feltratura;

	• Garzatura o cotonatura, con il passaggio della pez-
za tra due tamburi rotanti ricoperti di cardi vegetali 
che girano in senso inverso: uno estrae il pelo e l’al-
tro lo pettina;

	• Cimatura, ossia il taglio della peluria del tessuto su 
pezze finite;

	• Stiratura.

A panno completato, questi era tinto, asciugato e ripu-
lito per l’imballaggio e la spedizione.
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“Giornale B della raggione di 
Gio. e Gio. Batta Radici per il loro 
esercitio del follo, purgo, argagno 
e cotone di raggione del sig. Mar-
co Antonio Bonduri”
1716 gennaio 8 - 1719 dicembre 30

Il libro registra in Dare, indicato per lo 
più con la voce “Conti”, i compensi dei 
lavoratori, con l’indicazione della quanti-
tà e qualità di lana loro assegnata, mentre 
in Avere, indicato con le voci “Panni pur-
gati”, “Purgo” e “Conti”, i guadagni per i 
panni lavorati.

Registro, mm 340 x 230, con coperta in carto-
ne; cartulazione 1 - 84

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 84, reg. 118
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Lettere “de’ stamaroli”
1704 - 1717

Comunicazioni dei filatori di stame circa l’arrivo del materiale 
grezzo e la consegna del materiale lavorato, con annotazione 
dei pesi.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 83, fasc. 114
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Lettera di Giuseppe Bonduri
[1676, Verona]

Giuseppe Bonduri scrive al padre in merito al privilegio de-
cennale di fabbricare pannine richiesto dal concorrente Rot-
tigni a Venezia e delinea le possibili strategie controffensive 
bisogna far le prove d’haverne fatti anco noi delli panni a simil 
modo e introdur il tessitore che n’ha fatto giust’ultimo e se si può 
dica anco saperli far per il passato et se è vero haverne fatti, e 
sotto questa coperta introdur che il Rotigni fa venir forestieri 
per portar via l’arte e non per introdurla che provato sia questo 
siamo in stato perfetto (…) giungendo a suggerire la strada 
dell’intimidazione: e scriverò poi al Barile quello deve fare per 
atterrir il Rotigni anche con forme criminali ma bisogna fare, 
et non dire… 

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 26, fasc. 49
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Il commercio in fiera

Le fiere di Bergamo e soprattutto di Bolzano rappre-
sentano il momento essenziale nel disegno commer-
ciale della ‘Marc’Antonio Bonduri’. 

Il calendario fieristico della località altoatesina si apri-
va a marzo con la fiera di Mezza Quaresima, prose-
guendo in giugno e settembre con le fiere del Corpus 
Domini e di S. Bartolomeo, per chiudersi a dicembre 
con la fiera di Sant’Andrea. Ogni fiera aveva una dura-
ta di 15 giorni, suddivisa in tre momenti: lo scambio 
delle merci (prima settimana), il traffico del denaro 
(«dall’ottavo all’undicesimo giorno venivano accettate 
le lettere di cambio») e il credito («una volta stabilito 
il conto, ovvero il prezzo dei cambi con alcune piazze 
ed altre fiere, dal dodicesimo al quindicesimo giorno 
si regolavano i pagamenti “del giro”»). 

L’attività fieristica della ditta prevedeva la vendita di 
pannine di sua produzione e l’acquisto, su commissio-
ne di commercianti della Val Gandino o di Bergamo, 
di mercanzie diverse (telerie di provenienza svizzera e 
tedesca).
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Listini dei prezzi
1635 - 1717

Listini dei «prezzi de’ cambi posti a Bolzano» nelle diverse 
fiere annuali, con un listino dei «prezzi di mercanzie poste 
in lindo franco di ogni spesa» e uno dei «prezzi di mercanzie 
poste in Bolgiano per pagare col solito rispetto di due fiere», 
listini dei prezzi di merci diverse a Firenze, listini dei prezzi di 
cambio a Genova, Milano, Roma e Venezia.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 86, fasc. 127
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“Lettere di fiera Corpus Domini 1667 Bolgiano”
1667

Corrispondenza con mercanti, prospetti dei conti e “fattura 
della robba che resta in fontego la fiera Santo Andrea 1667”.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 87, fasc. 145
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Quadernetti delle fiere di Bolzano
1695 - 1698

Registri, mm 253 x 193, con coperte in cartone, titoli e monogrammi 
della ditta manoscritti

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 94, regg. 222 – 230
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Bollettario del dazio del bollo dei panni di lana 
e bollette diverse
1658 e 1667

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 99, fasc. 269
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Commessa di tessuti con campioni 
1706 luglio 4, Verona

Ordine di Francesco Rovelli, con campioni colorati di panni 
in lana, per la fornitura di pezze di tessuto in colori diversi.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 55, fasc. 78

Lettera di suor Maria Silvia Franzini 
1705 novembre 4, Borgo di Terzo, del nostro monastero

L’abbadessa del monastero benedettino dei SS. Pietro, Michele 
e Bartolomeo chiede alla ditta ‘Marc’Antonio Bonduri’ la forni-
tura di una pezza di baveri, come quelli già forniti l’anno prece-
dente, essendo riusiti mirabilmente, di cento crocette e di cento 
medaglie, secondo il campione in argento dorato allegato.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 55, fasc. 78
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Richiesta di Marco Antonio Bonduri
per la fornitura di bottoni

1654 dicembre 23, Gandino

Marco Antonio Bonduri richiede una fornitura di bottoni in 
seta in vari colori (nero, color tristania, beretino chiaro e scuro 
e turchino), secondo i campioni allegati, per restar ben servito 
sì della fattura come anche della seda.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 6, fasc. 28

Esempi di lettere di cambio
1665

Titoli di credito, apparsi per la prima volta verso la metà del 
XII secolo, attraverso i quali un banchiere (prenditore), che ha 
ricevuto un versamento da un cliente (datore), ordina a un al-
tro banchiere operante su un’altra piazza (trattario) di pagare 
un beneficiario. 

L’uso delle lettere di cambio permette il movimento di capi-
tali da una piazza all’altra evitando il rischioso trasporto di 
denaro contante.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 15, fasc. 38
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Corrispondenza 1630 - 1738

La corrispondenza, costituita da lettere commerciali, 
spesso con elementi tipici di un carteggio familiare, 
contiene ordini d’acquisto, vendite, forniture di lane 
e materie tintorie, conti delle spese, questioni legali o 
attiene a operazioni puramente finanziarie (lettere di 
cambio). I mittenti sono clienti, mercanti, impren-
ditori lanieri, lavoranti dei Bonduri, spedizionieri, 
banchieri, artisti, avvocati e soci delle Compagnie di 
negozio.

La corrispondenza, che spesso contiene lettere indiriz-
zate a destinatari diversi dalla ditta o dagli esponenti 
della famiglia Bonduri, conserva numerose missive in 
lingua tedesca. 

Lettera cifrata
Sec. XVIII

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 98, fasc. 266
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Copialettere e lettera
di risposta 
1685 dicembre 5 - 1692 ottobre 1, 
1689 giugno 1

Il registro riproduce in copia tutte le 
lettere che l’impresa spediva a terzi. 

In mostra un esempio della copia 
della lettera inviata il 1 giugno 1689 
al nipote Giuseppe Benedetto Bon-
duri, residente a Napoli, con la sua 
risposta del 14 giugno, tratta dalla 
corrispondenza della ditta. Il con-
tenuto riguarda la spedizione e la 
qualità di balle di lana provenienti 
da Foggia.

Registro, mm 410 x 280, con coperta in 
cartone e un nastro di chiusura; cc. 396 

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 82, reg. 
112 e b. 39, fasc. 62



107106 I Bonduri, produttori e mercanti di lana tra ‘600 e ‘700 I Bonduri, produttori e mercanti di lana tra ‘600 e ‘700

Ricetta dei crauti alla Todesca 
[1648]

Ch’al tempo di Santo Martino racogliono li capuci, poi li fanno 
tagliare con un certo ferro a modo di gratarola, poi li mettono 
in un vaso di legno, a modo d’un rigiado, et vi mettono il sale 
di siggio in siggio, meredado nel sale, a chi piace, un pocho di 
cumino; la quantità del sale non mi dicono perché a logi freddi 
non si dà quasi niente et resto bono, ma a logi caldi dove si rigoli 
li crauti vogliono il suo sale altrimente diverrebero forti, siché 
più caldo sia più sale vogliono.

Però per ogni mastello di crauti che si mette nel vaso dove si con-
serva basta tre bone smaziate di sale, poi il crauto val esser per 14 
giorni netato ogni giorno, cioè sopra il vaso do si mette il craut 
bisogna meter un sasso molto greve, poi questo craut farà brodo 
et così ogni giorno vol esser levato via quel brodo che farà, poi 
pasato dodeci giorni bisogna meter magior peso sopra; diventerà 
più saporito et basta poi il netarli ogni otto giorni cioè levarli 
l’acqua che farà; del resto non serve il far altro.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 3, fasc. 21
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Ricetta per fare l’inchiostro
1660 agosto 15, Verona

Un esponente della ditta Eredi di Giovanni Lorenzo Ricci 
invia a Marco Antonio Bonduri una ricetta per realizzare 
inchiostro: prendere del vino bianco, del più gagliardo, im-
mergervi 5 noci di galla frantumate di 12 once e lasciarle in 
infusione per 15 giorni circa, mescolando quotidianamente 
4 o 6 volte. Quindi colarlo, levando le noci, e aggiungere 
del vetriolo romano del più perfetto e della gomma; lasciare il 
composto al sole per 10-12 giorni, mescolandolo periodica-
mente ed infine colarlo di nuovo. 

Per dargli lucentezza aggiungere scorze di melograno.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 10, fasc. 33
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“La Dieta di Polonia, con l’Elettione del nuovo Re”
1669 

Resoconto dell’elezione di Michele Korybut Wisniowiecki 
(1640-1673) a re di Polonia e della Confederazione polac-
co-lituana, avvenuta il 19 giugno 1669, dopo lunghi ed in-
tensi dibattiti durati più di un anno.

Foglio a stampa, pubblicato a Trento presso la Stamperia Episcopale 
Zanetti

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 19, fasc. 42 
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Resoconto della guerra di successione spagnola
1711 

Diario relativo ai mesi di giugno-agosto 1711 del conflitto 
scoppiato alla morte di Carlo II, ultimo sovrano di Spagna 
di Casa d’Asburgo, a seguito della salita al trono spagnolo di 
Filippo di Borbone, duca d’Angiò e pronipote di Luigi XIV. 
L’ascesa al trono di Filippo, fortemente voluta dal Re Sole, 
provoca la formazione della Grande alleanza dell’Aia tra gli 
Asburgo d’Austria, l’Inghilterra e le Province Unite. La fine 
del conflitto è sancita dai trattati di Utrecht e Rastadt (1713 
e 1714).

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 60, fasc. 83 

Elenchi di navi e merci al porto di Livorno 
1687

Elenchi a stampa delle navi entrate al porto di Livorno nei 
mesi di marzo e aprile 1687, con l’indicazione dei nomi dei 
vascelli, dei capitani, con la nazionalità, della rotta precedente 
l’arrivo e delle merci trasportate.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 37, fasc. 60
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Ducale
1641 ottobre 12

Il doge Francesco Erizzo riconosce l’autorità del notaio Giro-
lamo Paganucci di Venezia.

Pergamena, mm 132 x 254, con sigillo pendente 

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 105, fasc. 288
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Ringraziamenti di fra Giovanni da Cortenova
1662 agosto 24, Alzano

Fra Giovanni da Cortenova invia una lettera di saluto e rin-
graziamento del bon tabacco del Brasil inviato, rallegrandosi 
con Marco Antonio Bonduri del suo ben stare e della prosperità 
di lei e della sua casa e accludendo una preghiera a Nostro Si-
gnore che di ben in meglio la vada prosperando, prima spiritual-
mente nelle cose dell’anima e poi anco della sanità del corpo e di 
altri beni di fortuna.

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 12, fasc. 35
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Ricetta per bagno d’acqua di fiume con erbe
1694

Prendere tre misure circa di orzo grezzo avvolto in un drap-
po sottile, quattro manciate (manipoli) di lattuga, nymphea, 
borraggine e malva e una manciata di festucchi di finocchio, 
portare ad ebollizione in 5 secchi circa d’acqua sino a rag-
giungere la mezza cottura delle erbe, quindi versare tutto 
in una vasca (brentone bislongo), aggiungendo acqua fredda 
e calda in quantità che possa coprire il corpo sino al collo. 
Immergersi la mattina, all’hore sette circa tedesche, per un’ora 
circa e aumentando ogni giorno l’immersione di mezz’ora per 
sette giorni; allo stesso modo replicare il bagno la sera, all’hore 
quattro tedesche, ma con i tempi ridotti di un terzo. Usciti 
dal bagno, asciugarsi con drappi temperati e leggierissimi per 
non far commotione nell’humori. Prima di entrare nel bagno 
ungersi, con unguento, la parte del fegato…

ASBg, Marc’Antonio Bonduri, b. 44, fasc. 67
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